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L'assemblea dei delegati della federazione unitaria 

Quando «vertice» 
e «base» ritrovano 
la voglia di parlare 

Un incontro difficile - « Dove abbiamo sbagliato nel rapporto 
con i lavoratori » - « Ci sono problemi, non siamo allo sfascio » 
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Trasporti: 
nessuna 

agitazione 
fino a martedì 
Al le 16 att ivo degl i a u 
toferrotranvieri comunisti 

Per gli autoferrotranvieri 
adesso l'appuntamento è fis
sato per martedì: per quel 
giorno, infatti, è in program
ma l'iniziativa nazionale di 
lotta indetta dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL della cate
goria che ha spostato di tre 
giorni lo sciopero (inizial
mente indetto per oggi) al 
termine di un primo incontro 
con la controparte. Resta sem
pre l'i incognita » dei « comi
tati di lotta », di iniziative in
somma indette non dal sin
dacato. E bisogna dire subito 
che le posizioni tra CGIL-
CISL-UIL e i « comitati » non 
si sono riavvicinate nel corso 
dell'assemblea che si è svol
ta nella notte di giovedì al 
deposito di Tor Sapienza. Qui 
— in un clima non certo fa
cile — i « comitati » hanno 
solo rilanciato la loro richie
sta: 200 mila lire in più al 
mese a partire da subito, un 
aumento indicizzato e « fuo
ri contratto ». Le controparti 
— dicono i « comitati » — 
sono l'azienda e il Comune. 

Ieri si era temuto che ci 
dovessero essere nuove agi
tazioni improvvise come quel
le che tra lunedì e martedì 
hanno paralizzato completa
mente il servizio e creato di
sagi gravissimi all'intera cit
tà. In un telegramma inviato 
alla direzione dell'azienda 
— infatti — i « comitati » 
chiedevano la convocazione di 
un incontro entro le ore 14. 
Sempre nella tarda mattina
ta À direttore dell'Atac ri
spondeva con un fonogram
ma — affisso nei diversi de
positi — in cui si diceva che 
al fine di evitare nuove agi
tazioni l'azienda si dichiara
va disponibile a questo incon
tro a patto di ricevere una 
nuova richiesta « personaliz
zata j> (ovvero in cui si indi
cassero i nomi dei lavorato
ri che sollecitavano la riu
nione). Questo sembra aver 
in qualche modo « disinnesca
to» Vultimatum e ieri non si 
sono registrate astensioni dal 
lavoro. 

Ieri pomeriggio, poi. la di
rezione dell'Atac e la commis
sione amministratrice azienda
le hanno diffuso un loro do
cumento in cui si sottolinea 
che le rivendicazioni del co
mitato di lotta sono di carat
tere nazionale e per esse c'è 
già in corso una trattativa 
tra la Federtrasporti e i sin
dacati di categoria. Xon e 
quindi di competenza del
l'Atac — dice ancora il co
municato — risolvere locai 
mente questi problemi anche 
per non pregiudicT-e l'azione 
della Federtrasporti della qua
le l'azienda romana è uni 
as-ociata. 

Il documento è stato appro
vato unanimemente dai mem
bri della commissione ammi
nistratrice. compreso il de
mocristiano Feliciani. Resta 
però il fatto che proprio Fe
liciani nei giorni scorsi era 
stato protagonista di un roz
zo attacco all'azienda cubito 
ripreso dal quotidiano de con 
un titolo significativo « Sotto 
accusa la gestione Atac *. 
Tono e contenuti sembravano 
messaggi di solidarietà diret
ti al * comitato di lotta » al 
quale si indicava chiaramen
te che le agitazioni dovevano 
essere indirizzate contro il 
Campidoglio 

Su questa amb'gua posizio
ne della DC romana il com 
pagno Mario T m è — membro 
del consiglio di amministra
zione — ha rila-ciato una di-
chiarazion»'. « Feliciani — di 
ce Tuvè — nel suo tolenr^m 
ma sposa le " richieste una
nimi " e le " le2'ttimr as- v-
t a t ive" del comitato di lotti. 
Nello stesso aiomo e prati 
camente alla *te-*sa ora al 
l'Atac è arrivato un secondo 
telesrramma firmato d^lTonn 
revole Marzutto Cao»orta. an
che lui democristiano, che a 
nome della Federerà sporti rac
comanda alle aziende di es«e 
re solidali con le posizioni dei 
la Federtrasporti. La ve v a 

— conclude Tuvè — è ch^ la 
DC eioca spregiudicatamente 
su due tavoli, cercando di 
s tnnvntal izza-r ed t-sa^ro-a-
re la rabbia d«>j Irroratori e 
i disagi dei n t fd ìn j per seri 
ricare tutto 'a po'-hi mesi dal 
vo'o) sul Comune. 

0"ci — inf ne - si t c r à 
In Federazione, alle 16. l'at
tivo straordinario decli auto 
ferrotranvieri comunisti. Par 
te^ineranno i compagni Nardi 
e Speranza. 

Un'intera categoria, gli au
toferrotranvieri, na sciopera
to, si è organizzata compatta 
al di fuori e contro il sinda
cato. Non è un mistero che lo 
sciopero generale nel Lazio in 
alcuni settori del pubblico 
impiego è andato male. E 
ancora sono tanti l segni di 
uno sfilacciamento tra la 
« base » e il « vertice » nella 
federazione unitaria. In una 
situazione di questo genere 
non si può certo bluffare, 
non si può far finta di nulla. 
E cosi ieri aprendo l'assem
blea generale dei quadri del 
Lazio della Cgil-Cisl-Uil il 
compagno Santino Picchetti 
ha scelto la strada di dire 
chiaro e tondo come stanno 
le cose. E le cose non vanno 
bene. Il documento della fe
derazione nazionale, quello 
sulla politica contrattuale, sul 
salario, sulle scelte di politi
ca economica, è stato discus
so poco. « Il quadro d'assie
me — sono le parole di Pic
chetti — non è certamente 
positivo perché intere catego
rie si sono sottratte al com
pito di convocare le assem
blee dimostrando in questo 
modo una seria caduta del
l'impegno politico a confron
tarsi coi lavoratori ». 

Ancora sono state usate 
parole « grosse » inusuali per 
un convegno sindacale: c'è 
stata miopia di molte strut
ture e quadri dirigenti, c'è 
stato disinteresse. Tanto che 
anche il segretario generale 
della Cgil ha detto che « il 
modo di comportarsi del 
sindacato in questa consulta
zione dimostra che ancora 
molti hanno paura di fronte 
alle critiche aspre che i lavo
ratori ci rivolgono ». 

E di critiche, anche ieri. 
nella prima giornata di lavori 
dell'assemblea, se ne sono 
sentite tante e su tutto. 
«Forzando» un po' la mano. 
i consigli di fabbrica, i veri 
protagonisti di questo dibat
tito. hanno imposto una di
scussione su tutta la politica 
del sindacato, dalle sue scelte 
alla democrazia interna. 

« Ci siamo r iuni t i . in as
semblea in fabbrica — ha 
detto il compagno Pavinato 
della Fatme — nonostante le 
mille difficoltà, perché lo 
sappiamo bene che anche 
dentro il sindacato c'è qual
cuno che vuole escludere i 
lavoratori dalle decisioni ». 
« Anche per questo convegno 
— ha detto un operaio della 
Selenia — dal "centro" ci a-
vevano detto di mandare un 1 
delegato della Cgil e uno del
la Cisl. Ma di queste opera
zioni col 'bilancino' non sap- j 
piamo più che farcene: e ab
biamo mandato i delegati dei : 
lavoratori ». 

Quando si critica 
per cambiare 

Le critiche anche quelle più 
aspre hanno sempre questo 
carattere: '"hi le fa. non si 
limita a lamentarsi, ma vuole 
cambiare davvero. E proprio 
per questo nei settori dell'in
dustria gli scioperi si fanno 
sempre al 100 per cento. 

L'accento. insomma. si 
sposta sulla democrazia in
terna al sindacato, sul modo 
in cui la federazione prende 
le decisioni. Anche la rela
zione era stata esplicita al 
proposito: discusso, abbiamo 
discusso tanto, abbiamo for
mulato decisioni, ma non è 
cambiato granché. Come 

mal? « L'affermazione che 
facciamo — ha aggiunto Pic
chetti — di un sindacato che 
è anche un soggetto politico 
autonomo, comporta necessa
riamente una capacità di 
confrontarsi con gli altri 
soggetti politici e istituzionali 
su cui è fondata la democra
zia.- E invece non sempre 
riusciamo a farlo, impacciati 
e timorosi come siamo- di 
formulare critiche che posso
no colpire in questa o in 
quella direzione». 

Il problema, insomma, è 
quello di un sindacato che 
più che discutere, « media », 
e ancora incapace a darsi u-
na sintesi unitaria, che tenga 
conto dell'elaborazione di 
ciascuna organizzazione. 

Molto da fare 
sui « consigli » 

E se non si marcia su 
questa strada è chiaro che' 
poi segnano il passo anche i 
rapporti unitari nelle zone, 
nelle città. Per dirla tutta, i 
comprensori Cgil-Cisl-Uil fun
zionano solo a Roma e in 
altri centri della provincia: 
per il resto, nel Lazio, le 
strutture territoriali unitarie 
sono ancora di là da Venire. 
E, ancora, molto c'è da dire 
e da fare sui consigli dei de
legati. sugli organismi di 
fabbrica. Anche in questo ca
so una valanga di denunce: 
non c'è rispetto delle scaden
ze per la rielezione, c'è di
stacco, non c'è rotazione dei 
delegati. Come dire, insom
ma. che la democrazia nel 
sindacato ancora deve fare 
tanta strada. 

E se non si discute, se i 
lavoratori non hanno le « tri
bune » per esprimersi, la loro 
« protesta ». la loro insoddi
sfazione si organizza al di 
fuori del sindacato. Il sala
rio, per citare un altro degli 
argomenti più t ra t ta t i nel di
battito. « La mancanza di di
battito — ha detto un delega
to — ci ha portato a non 
avere una strategia comples
siva di politica salariale, che 
vale per tutto il mondo del 
lavoro, e che tenga conto del
le diverse professionalità ». 
Un vuoto che il convegno di 
ieri ha tentato di colmare. 
Nessuno — beninteso — ha 
voluto rimettere in discus
sione la politica egualitaria 
del sindacato negli- anni 70, 
né ha rivisto le posizioni 
conquistate sull'inquadramen
to unico, la difesa dei redditi 
pù bassi. Molti però hanno 
insistito sul fatto che il 
« punto unico di contingen
za ». ha indebolito il ruolo 
contrattuale del sindacato ha 
contribuito ad allontanare 
fasce di lavoratori dall'im
pegno sindacale. L'obiettivo, 
insomma, è di rivalutare la 
professionalità, le capacità 
individuali/ 

Di questo s'è discusso, ma 
ancora troppo poco. Ci sono 
ancora tanti delegati che a-
spettano prima la « posizione 
ufficiale » e poi esprimono 
un parere. E allora? « Allora 
— come ha detto Pavinato 
della Fatme — non è vero 
che il sindacato è allo sfa
scio. Siamo ancora forti e in 
buona salute. Ma i problemi 
non possiamo lasciarli in
cancrenire ». « E allora — è 
ancora Picchetti — dobbiamo 
avere la forza di ripartire al
l'attacco. Le potenzialità ci 
sono tutte ». 

s.b. 

Scoperto dalla Finanza un grosso traffico di gasolio da riscaldamento e olio combustibile a Veli et ri 
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Pompe «truccate»: truffa di miliardi 
Le autobotti erano dotate di un congegno che « recuperava » di nascosto parte del carburante consegnato ai clienti 

Il contalitri continuava a segnare il quantitativo « ufficiale »• Sette mandati di cattura alla Termo-Appia e alla Claspi 

Indagini dei finanxieri e della polizia tributaria per accertare le dimensioni del « giro » - Traditi dai registri 

La manta della precisione, 
di segnare tutto sui registri, 
li ha traditi. Tenevano una 
contabilità dettagliata fino 
alla virgola e la Finanza ha 
scoperto l'imbroglio: un gros
so traffico di gasolio da ri
scaldamento e di olio combu
stibile con successiva evasio
ne dei tributi. Il trucco sta
va nelle autobotti che rifor
nivano, non solo dei privati, 
la zona di Velletri. 

All'apparenza sembrava tut
to normale, ma sotto c'era 
l'inganno. Una pompa nasco
sta permetteva di <t riprende
r e » di nascosto' dai clienti 
una quota non indifferente 
del gasolio consegnato. 

Così, con questo sistema, 
alcune ditte di commercio pe
trolifero operanti nel Lazio 
sono riuscite a truffare con
domini e enti vari per vari 
miliardi di lire. Secondo i pri
mi calcoli l'imbroglio avreb
be fruttato almeno due mi
liardi, ma gli accertamenti so
no solo all'inizio. 

I finanzieri di Velletri han
no scoperto tutto durante una 
normalissima verifica fiscale 
nella sede della società « Ter
mo-Appia s.r.l. ». Sui libri 

! contabili erano trascritti, con 
incredibile cura, l'evasione 
tributaria, i quantitativi di 
olio combustibile e di gasolio 
da riscaldamento « recupera
ti > e i guadagni ottenuti con 
le autobotti truccate. 

Adesso, contro sette tra 
' amministratori e dipendenti 

della « Termo-Appia » e di un' 
' altra società del ramo coin

volta nel « giro ». la « Claspi 

| s.r.l. » sono stali emessi al
trettanti mandati di cattura. 

Non basta. La Guardia di 
Finanza ha anche sequestrato 
sedici autobotti che erano do
tate della pompa nascosta per 
frodare i clienti riforniti. Ri
spetto al contalitri ufficiale, 
le ditte erano in grado di sot
trarre fino al trenta per cen
to del combustibile erogato 
dall'automezzo. 

Gli inquirenti, comunque — 
&Ue indagini ha collaborato 
con la Finanza il nucleo cen
trale di Polizia Tributaria — 
non escludono al momento che 
il grosso traffico abbia avu
to un e giro » non limitato 
alla zona di Velletri e al La
zio. Indagini e controlli sono 
in corso per accertare se la 
truffa fosse estesa al terri
torio nazionale. 

Ma come funzionava con
cretamente il meccanismo 
della pompa nascosta? Ad 
azionarla erano gli stessi au
tisti e, in pratica, veniva 
reimmessa nella cisterna del
l'autobotte una parte del pro
dotto che — già registrato dal 
contalitri — sembrava for
malmente erogato al cliente. 

Per un numero ancora im
precisato di rifornimenti, 
quindi, le ditte riuscivano a 
fare prelievi illeciti di car
burante con percentuali dal 
dieci al trenta per cento del 
quantitativo commissionato. 

Su tre delle sedici autobot
ti sequestrate dalla Guardia 
di Finanza è stato trovato an
cora perfettamente efficiente 
il congegno di « recupero » 
del combustibile. 

Un documento di 30 magistrati 

Affare Caltagirone: 
solidarietà con 

i giudici fallimentari 
L'indagine aperta dalla Procura della Repubblica tulla 

complessa vicenda delle aste fallimentari del beni ex Calta-
girone ha suscitato (e non poteva essere diversamente) po
lemiche e prese di posizione anche all'interno della magi
stratura. Trenta magistrati hanno sottoscritto un documento 
per esprimere la loro preoccupazione e confermare la loro 
solidarietà ai colleghi della sezione fallimentare. 

Nella nota si dice tra l'altro che tutti coloro che hanno 
condiviso « l'ansia di rinnovamento della gestione degli uf
fici » non possono non avvertire profondo disagio rispetto 
alle notizie di stampa che hanno presentato l'inchiesta della 
Procura sulle vendite fallimentari di alcuni stabili con e Insi
nuazioni e ambigue illazioni » 

Un'altra presa di posizione viene poi dal presidente della 
corte d'appello di Roma, il dottor Ceri, che in una sua nota 
« ufficiale » parla di « ripetuti ed ingiustificati attacchi » ai 
giudici della fallimentare impegnati nei mesi scorsi nella 
procedura di dissesto delle società del gruppo Galtagirone. 
Questi magistrati — dice ancora il dottor Ceri — devono 
essere lasciati operare nella indispensabile serenità. L'effet
tuazione delle aste — aggiunge la nota — è un atto dovuto 
e regolato da precise disposizioni di legge 

Su tutta la vicenda gli stessi giudici fallimentari erano 
intervenuti nei giorni scorsi, anche se indirettamente, attra
verso una intervista ad un quotidiano, per difendere il pro
prio operato '• 

Sulla legittimità dell'operato del magistrati della falli
mentare il nostro giornale — ma in generale la stampa della 
città — non aveva sollevato dubbi. Scandaloso — l'abbiamo 
detto fin dal primo giorno — è invece il fatto che (davanti 
ad un patrimonio immobiliare di simili dimensioni e ad 
una situazione abitativa come quella romana) l'inerzia del 
governo stia in pratica regalando e a prezzi bassissimi decine 
di palazzi agli speculatori. Per quanto poi riguarda l'in
chiesta lo stesso documento firmato dal trenta magistrati 
romani ripropone in materia pesante il dubbio (da noi espres
so) che al fondo dell'operazione vi sia il tentativo di aprire 
una < guerra » tra Procura e fallimentare. Un dubbio allar
mante. 

Trovato sul greto del Tevere il cadavere di un uomo incatenato a un blocco di cemento 

Assassinato e poi gettato nel fiume 
L'individuo, dall'apparente età di 40 anni, potrebbe essere,un ostaggio ucciso dai suoi rapitori ola vittima di un 
regolamento di conti - Il corpo è affiorato ieri mattina dall'acqua all'altezza di ponte Galena - Moltissimi dubbi 

Aveva le mani e i piedi 
legati dietro la schiena, al 
collo una grossa catena. Al
le estremità del legaccio di 
ferro, fissati con dei lucchet
ti, due grossi blocchi di ce
mento, di quelli utilizzati per 
le costruzioni. Chiarissima 1* 
intenzione degli assassini: vo
levano far sparire per sem
pre la loro vittima. Per que
sto. dòpo averlo ucciso, lo 
hanno gettato nel Tevere, as
sicurando al corpo quei pesi 
che dovevano trattenerlo il 
più possibile in acqua. 

E invece il cadavere, gon
fio e sfigurato dai morsi dei 
topi, è riaffiorato lentamen
te ieri mattina, tra la mel
ma e il fango della sponda. 
all'altezza di ponte Galeria. 
Sono stati due operai della 
raffineria Roma, l'impianto 
di Pantano del Grano, a tro
varlo. Giancarlo Jannacci e 
Ettore Miriani poco dopo 
mezzogiorno, si sono avvici
nati all'idrovora, che pompa 
l'acqua del fiume e che at
traverso le condutture rag
giunge il sistema di raffred

damento degli impianti. Af
facciati alla ringhiera, hanno 
visto affiorare due gambe. 

Inorriditi sono corsi a da
re l'allarme. Nel giro di po
chi minuti la zona è stata in
vasa dai mezzi dei vigili del 
fuoco e dalle volanti della 
polizia. 

Il corpo dell'uomo, dall'ap
parente età di quaranta an
ni, mostrava i segni della 
lunga permanenza nell'acqua 
e il volto era ormai irricono
scibile. Pochi quindi gli ele
menti per la sua identifica
zione: lo sconosciuto, bruno 
e alto circa un metro e ot
tanta. indossava un maglio
ne scuro, un giaccone pesan
te di tela, un paio di mutan
de a calzoncino. pantaloni di 
tela e ai piedi aveva un paio 
di stivaletti. Ma l'erosione 
dell'acqua ha lacerato e ap
piccicato sulla pelle anche 
quel poco che resta dei ve
stiti. Solo le scarpe hanno 
resistito: sono un paio di co
munissimo € d a r k ^, di quel
le che si trovano ormai in 
commercio dapertutto. Negli 

abiti è stato trovato un pac
chetto di « MS ». una penna 
a biro. - e un pezzetto di 
carta. 

Sicuramente i suoi assassi
ni. prima di gettarlo nel fiu
me, l'hanno freddato con uno 
o più colpi di pistola. Il dot
tor Durante .il medico lega
le che ha fatto i primi rilie
vi sul cadavere ha riscon
trato infatti sulla nuca una 
lesione: sembra un foro, qua
si certamente provocato da 
una pallottola. Più in là. tra 
i cespugli, è stato trovato un 
nastro adesivo lungo circa 
cinque centimetri, con al cen
tro un tampone di ovatta. 

E' stato proprio questo 
particolare a far scattare le 
ipotesi più inquietanti: l'uo
mo infatti potrebbe essere 
uno degli ostaggi in mano 
all'anonima sequestri, ucciso 
brutalmente dai suoi rapito
ri. Oppure lo sconosciuto po
trebbe essere la vittima di 
un regolamento di conti, giu
stiziato tragicamente in una 
zona disabitata e poco fre
quentata. 

Dopo l'esposto dell'assessorato Stanziati 1 miliardo e 400 milioni 

La Provincia per 
gli asili-nido 

in 11 Comuni 

Vigile urbano 
arrestato 

per ricettazione 
L'assessorato comunale alla polizia urba

na ha dato notizia che in seguito ad un 
ordine emesso dalla Procura di Roma è stato 
arrestato nei giorni scorsi nella sua abita
zione di via dei Pisoni. Angelo Rotondi. 34 
anni, che dal gennaio 1971 fa parte del corpo 
dei vigili urbani di Roma ed attualmente è 
in forza presso il gruppo della VI circoscri
zione. E' accusato di ricettazione aggravata, 
soppressione di a t t i e malversazione. 

Le indagini che hanno portato all 'arresto 
presero l'avvio circa un anno e mezzo fa 
quando giunsero al comando dei vigili circo
stanziate segnalazioni in merito ad attività 
illecite di cui il vigile si sarebbe reso re
sponsabile. 

A quel punto l'assessore alla polizia urba
na presentò un esposto alla Procura della 
Repubblica, collaborando anche alle succes
sive indagini di polizia giudiziaria che si 
sono concluse, appunto, con l'arresto di An
gelo Rotondi. 

Contributi per un miliardo e 400 milioni 
sono stati stanziati dal consiglio provinciale 
per la costruzione e l 'arredamento di asili-
nido in 11 comuni della provincia. Si t ra t ta 
dai comuni di Carpinete Romano, Cave, Col-
leferro. Frascati, Genzano, Labico, Lanuvio, 
Mentana, Monteporzio, Riano e Valmontone. 

Con questi contributi i comuni interessati 
potranno ultimare la costruzione degli asili-
nido. Queste opere si realizzano grazie alla 
decisione della giunta provinciale di finan
ziare l'intero costo delle opere e delle attrez
zature e suppellettili per arredamento 

Il piano complessivo per la costruzione di 
asili-nido riguarda 26 comuni della provincia 
dei quali solo uno — ha detto l'assessore 
Agostinelli —. quello di Gastelgandolfo, h a 
rifiutato il contributo provinciale. «La giun
ta — ha detto ancora Agostinelli — inoltre 
ha già approvato le delibere relative ad altri 
cinque comuni (Subiaco. Grotta ferrata. Roc
ca di Papa. Fiano e Bracciano) 

Costituito un consorzio per salvare lo specchio d'acqua di Martignano 

«Piccolo lago» non vuol dire «pozza» 
Fino a qualche anno fa era stato risparmiato da inquinamenti e speculazione • Gli stessi mali di Bracciano 

Ad una trentina di chilo
metri da Roma, sui monti 
Sabatini, tra ì comuni di 
Campagnano ed Anguil'.ara, 
il piccolo lago di Mal ignano 
«appena due chilometri qua 
drau di superficie, e un i pro
fondità che si aggira sui 15-
20 metri per ragsiungere ra 
ramente i 60) .app.e^ema. o 
meglio rappieìenui\a sino a 
qualche anno fa. una delie 
uiUnie oasi naturali ancori 
incontaminate del La/io. 

A 200 metri sui livello de'. 
mare, circondato da boschi 
e da pa^co'.i. in paite anche 
da campi coltivati, il lago è 
una caiatteristica formazione 
vulcanica: occupa infatti il 
fondo di due zone crateriche 
contigue, ed è privo di emis
sari naturali. Un bacino chiù 
so quindi, alimentato dalle 
prec.pila/.iom stagionali e. 
fon=e. da alcune sorgenti sol 
terranee. Fatter: questi che 
lo rendono particolarmente 
esposto ai pericoli di inqui 
namento. Sorto in epoca ro 
mana come bacino di rae 
colta che avrebbe dovuto ali-
mentore gli acquedotti della 
città, ben presto fu destinato 
ad altri usi «sembra infatti 
che i Romani non trovassero 
l'acqua di Martignano di pro

prio eusto). Divenne quindi 
funzionale soprattutto al pe 
riodico allagamento dell'at 
tuale piazza Navoiìa. dove si 
svolgevano le « Naumachie ». 
le battaglie navali. In seguito 
le acque del lago vennero 
utilizzate soprattutto dagli a 
gricol'ori della zona per ope 
re di irrigazione. 

La situazione oggi è molte 
diversa: un al flusso massic 
ciò di turisti, un pencolc 
sempre più imminente di in 
sed iment i industriali e di loi 
tizzazioni più o meno selvag 
gè rischiano di far precipita 
re un equilibrio naturale fa 
ticosamente conservatosi sinc 
ad ora. Gli stessi mali di 
cui soffre da tempo il vicine 
lago di Bracciano, più gran 
de. più conosciuto, più inqui 
nato e più appetito dai lo* 
t izza tori abusivi. 

Questa volta, per fortuna 
s: è corsi in tempo ai ripari. 
prima che la situazione di 
ventasse, come in parte era 
avvenuto por ii lago d. Brac 
ciano, più difficile. I Comuni 
interessati: Roma. Anguilla-
ra. Campasrnano. e la Pro
vincia di Roma infatti hanno 
deciso di dar vita ad un con
sorzio per la tutela e la va 
lorizzazionc del lago di Mar 
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tignano e della zona limitro
fa Si t rat ta di un progetto 
le cui basi erano state get
tate già lo scorso anno e 
che sembra ora destinato a 
concretizzarsi tra breve. ' 

' In una riunione tenutasi a 
I Palazzo Valentin! presso ras 
| sessore al bilancio, rompa-
i gno Angiolo Marroni, 1 rap 
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presentanti dei Comuni di j 
Campagnano. Anguillara. e i 
l'assessore Olivio Mancini del ! 
Comune di Roma, hanno eia- i 
borato le linee di fondo di ' 
quello che dovrà essere il ' 
programma del consorzio del 
lago di Martignano. Tutela 
dell'ambiente anzitutto; e 
quindi lotta all'inquinamento, 

alle lottizzazioni selvagge. 
agli insediamenti industriali, 
ma al tempo stesso anche 
valorizzazione di un patrimo
nio naturale per molti aspet
ti unico. 

Il consorzio infatti si oc
cuperà di favorire l'incremen
to turistico della zona, attra
verso la formazione di cam
ping e di altre opere che 
non danneggino e degradino 
l'habitat naturale, ma possa
no al tempo stesso dare una 
risposta positiva ad un turi
smo di massa sempre più 
stretto tra scelte obbligate 
«villaggi-vacanze per i più 
fortunati, gite « fuori porta » 
per i meno abbienti). 

11 consorzio per il lago di 
Martignano. in fondo, sarà, 
"ome è nelle intenzioni dei 
nromotori, un esempio di co
me si possano far combacia 
re le esigenze di tutela del 
l'ambiente naturale con quel
le di una sua valorizzazione 
turistica. Un esempio che in 
molti altri ca$i (certo in Ita
lia non mancino) potrebbe 
servire, se seguito, ad evita
re ulteriori irresponsabili de-
eradazionl del territorio e del
l'ambiente naturale. 

s. g. 

fil partito-
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ROMA 
SEZIONE STAMPA E PROPA

GANDA; ali* 16 in federazione riu
nione dei comunisti impegnati nelle 
radio democratiche; •!!« 16,30 riu
nione dei direttori dei giornali cir
coscrizionali. 

SEZIONE FEMMINILE: lunedì 
«He 16,30 riunione (Napoletano). 

COMITATO CITTADINO: lunedì 
e!!« 16.30 nel teatro della federa
zione attivo su'Ia sanità. Introduce 
il compagno Luciano Consoli. Par
tecipano i compagni Luigi Petro-
selli, Argluna Mazzotti. Antonello 
Pelomi e Piero Salvagni. Devono 
partecipare gli eletti e i segretari 
delle cellule USL di Roma, i con
siglieri circoscrizionali e i segretari 
delle zone. ' 

ASSEMBLEE: COLLI ANIENE 
alle 17 (Pro'ett i ) ; OTTAVIA TO
GLIATTI alle 17.30 ( W . Veltro
n i ) ; NUOVA ALESSANDRINA alle 
16 (Micucci): SEZIONE OPERAIA 
TIBURTINA alle 17,30 a Setteca-
m.m: CENTOCELLE ACERI E ABE
TI alle 16,30 a piazza dei Mirti 
(Signorini); TORRENOVA alle 17 
all'lsveur (Met t ia ) . 

CONGRESSI: continuano ì eon-
g-essi di CAMPO MARZIO (Bor
gna); C IAMPINO (Cervi); CIVITA
VECCHIA TOGLIATTI (Rosi); 

PP.TT. OVEST: • S«n Paolo (Fu
sco); CELLULA T A X I SUD alle 21 
a Tuscotano (G . Rodano). Si apro
no ì congressi di : IPPOLITO NI EVO 
con la compagna Marisa Rodano 
del CQ OPERAIA T IVOL I alle 17 
a VÌIIalba (Fregosi); TORRE AN
GELA (Napoletano); CA5TELNUO-
V O D I PORTO (Vi ta le) ; CASTEL-
GANDOLFO (O»oponi); SANTA 
SEVERA (Bernardini); CAVE (Cen
erini) ; MONTECELIO alle 18 (Lom
bardi); SAN POLO (Marletta); 
GERANO (Refrigeri); SETTEBA-
GNI (Greco); VERMICINO (Cuaz
z e ) ; CAVA DEI SELCI (Fagiolo): 
CECCHINA (Pesce); NETTUNO 
CRETAROSSA (Cesselon) ; MON-" 
TELANICO (Renzi); ALBUCCIONE 
(Filabozzi). 
# Oggi alle 18 pre«o la sezione 
di VALMELAINA presentazione del 
I.bro di Leo Canullo «Taccuino di 
un militante*. Partecipano i com
pagni Leo Canullo e Goffredo Bet-
t.ni. 

F.G.CI. 
TORBELLAMONICA: alle ore 17 

Inaugu-azlone Circolo (Labbucci). 
SAN G I O V A N N I : ore 18 confe
renza dì organizzazione (Leoni) . 
CENTRO CULTURALE TRULLO : 
ore 16,30 dibattito sul lavoro, con 
Cu.Ho. 

FROSINONE 

ANAGNI : ore 16 comitato citta
dino (Cervini). PIGLIO: ore 20 
comitato direttivo (Mazzocchi). LA 
FORMA: ore 19 congresso (Leg
giero). CASSINO: ore 17 comitato 
drettivo (Spaz^ni) . ISOLA L IR I : 
ore 17 assemblea FGCl (Tornassi). 

LATINA 
CONGRESSI: LT-GRAMSCI: 16 

( Imbellone). GIUIANELLO ore 19 
(Recchla). BASSIANO ore 16 (S ri
derà) . ROCCASECCA DEI VOLSCI 
ore 20 (Af l lani) . LENOLA ore 18 
(Rotunno). SEZZE - CROCEMO-
SCHITTO ore 16 (Prosciutti). 5ER-
MONETA CENTRO ore 16 (Giura) 
SPERLONGA ore 13,30 (Asfogo). 

RIETI 
RIET I : ore 16 presso la sala Ex 

SIP dibattito sug!i artigiani (Fal-
nella - Ferroni - Pollastre!:?). LEO
NESSA ore 18 congresso (GIraldi) 
ANTRODOCO: ore 16 attivo zone, 
(Euf orblo-Buf acchl). 

VITERBO 
VETRALLA: ore 17 coigresso 

(Pacelli). ORTE SCALO ore 15 
congresso ferrovieri (Parroneim). 

Rinascita 
Se si vogliono capire e interpretare ogni settimana gli avvenimenti 
della politica, dell economia, iella cultura. 


